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Basta spettacolarizzare il periodo che viviamo. Si diano immediate risposte ai problemi della città. 

 

Caro Sindaco, plaudiamo agli sforzi che lei ha posto in essere in questi giorni per non farci mancare la sua 

presenza. Ci sfugge il senso di tante cose da lei fatte e di altre, invece, non fatte. Apprendiamo dell'ultima 

sua  iniziativa a proposito dello  studio di un  reticolato per poter permettere alle persone di andare  sulla 

spiaggia. Comprenderà che, nonostante il Coronavirus rappresenti una preoccupazione tale da distrarre da 

tante cose, non possiamo non sottolineare il fatto che sulle spiagge la sua autorità è pari a zero, essendo le 

stesse di  titolarità demaniale e quindi soggette a regolamentazione con  legge regionale o comunque con 

atti provenienti da soggetti titolati ad emetterli. Piuttosto che spettacolarizzare ancora qualsiasi aspetto di 

questa fase emergenziale, desideriamo richiamare la sua attenzione sui problemi della città che lei in buona 

parte ha contribuito a creare e che, passato  il primo periodo di comprensibile sbandamento  istituzionale, 

debbono essere  risolti  immediatamente. Per esempio  la pulizia delle spiagge. Non prevista( come  invece 

sempre fatto nel corso degli ultimi anni)  nell'appalto della pulizia dei rifiuti solidi urbani che scade a giugno 

e  che  quindi  va  immediatamente  programmata  .  Pensare  di  reticolare  la  spiaggia,  non  potendolo  fare, 

senza pensare di pulirla, dovendolo  fare,   da  il  senso del  suo modo di  amministrare.   Così  come  siamo 

fortemente preoccupati del silenzio suo e dell'amministrazione rispetto al  Piano delle Spiagge sul quale da 

Palermo attendono ancora chiarimenti, piuttosto che del silenzio e del disinteresse sull'erosione costiera 

che  ha  colpito  ponente  e  levante  senza  alcun  interessamento  dell'Amministrazione  Comunale.  Per  non 

parlare di come lei abbia dimenticato la situazione legata alla discarica venuta alla luce a Ponente e per la 

quale sembra tutto fermo senza alcun autorevole    intervento  in merito da parte sua per richiamare chi di 

competenza a porre  in essere gli  impegni assunti.   Dobbiamo  ipotizzare che  il  rinvio del  turno elettorale 

abbia  messo  a  nudo  tutte  le  sue  mancanze  nei  confronti  della  città,  che  pensava  di  non  dover  più 

amministrare tra pochi giorni,  e l'arrivo del Coronavirus abbia invece riacceso il suo senso per i reportage 

fotografici e  filmici di  inizio mandato. Dia un  senso alla  responsabilità a cui è  stato chiamato ancora per 

alcuni mesi e si preoccupi di amministrare la sua città in senso serio e compiuto sia per l'emergenza che si 

sta affrontando sia per tutte le problematiche che non possono essere rimandate oltre. Questa volta ci dia 

risposte  concrete  e  non  di  circostanza  come  suo  solito.  Non  intendiamo  provocare  la  sua  solita  ed 

immancabile polemica quanto, piuttosto, richiamarla al suo dovere.  Il parolaio magico lasci il posto ad un 

senso di responsabilità che è rimasto sopito in lei da quando ha avuto l'onore di rappresentare Milazzo. Lo 

risvegli, per favore. Glielo chiediamo noi ma, soprattutto, lo deve alla città.  
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